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MILANO Domenica di lavoro per il pub-
blico ministero parmense Antonella Iof-
fredi. Il magistrato si è occupato sia del-
la vicenda Parmalat, sia del suicidio di
Alessandro Bassi. Nella borsa ritrovata
sulla Fiat Marea dell’ex manager non
sarebbero stati trovati elementi utili all'
inchiesta, ma ora si attendono i tabulati
relativi alle chiamate partite e ricevute
dal suo cellulare. «Bassi non è stato mai
coinvolto nell'aggiustamento dei bilan-
ci», ha detto ai magistrati il contabile di
Parmalat Gianfranco Bocchi nell'inter-
rogatorio dello
scorso 16 genna-
io. E al pm Silvia
Cavallari ha an-
che definito Bas-
sio come «incari-
cato del controllo
di gestione» e col-
laboratore di Lu-
ciano del Soldato.
Il quale Del Solda-
to, a sua volta, lo
stesso giorno ha ri-
ferito che Bassi
era una delle quattro persone (con Ton-
na, Del Soldato e Stefano Tanzi), ad ave-
re in linea nei computer i report gestio-
nali.

Intanto, mentre dalle dichiarazioni
di Calisto Tanzi che ieri è tornato in
carcere i magistrati avrebbero raccolto
elementi che potrebbero condurre a
nuovi provvedimenti giudiziari nei con-
fronti di personaggi «eccellenti», dalle
indagini emerge che nell'imminenza del
crac del gruppo di Collecchio, verso il
10 dicembre, l'ex direttore finanziario
del gruppo Fausto Tonna (ora in carce-
re) e la moglie Donatella Alinovi, (agli
arresti domiciliari) decisero di chiudere
i loro vecchi conti correnti e di aprirne
altri due presso la stessa banca sui quali
trasferire investimenti e liquidità per
motivi di «riservatezza»: per evitare «ve-
rifiche estranee alla magistratura», ha
detto Tonna nel corso di dichiarazioni
spontanee rese prima dell'interrogato-
rio del 16 gennaio. Dichiarazioni che ha
voluto fare per chiarire la vicenda che,
due giorni prima, aveva portato la mo-
glie ai domiciliari con l'accusa di riciclag-
gio per 845 mila euro prelevati da conti
in Lussemburgo e versati presso la Cas-
sa di Risparmio di Parma. L'ex direttore
finanziario ha precisato che la moglie,
casalinga, «non ha nessuna responsabili-
tà» e che «non conosceva le ragioni» per
cui aveva ricevuto quel denaro. «Lei sa-
peva che si trattava di compensi da me
percepiti per la mia attività lavorativa
accreditati sul conto su cui regolarmen-
te ricevo lo stipendio». Quindi ha spiega-
to di aver ricevuto circa 750 mila euro
sotto forma di stock option che investì

in pronti contro termine con scadenza
fine novembre/inizi dicembre mentre
una «rimanenza», circa 220mila euro,
restò sul suo conto corrente e venne
utilizzata per pagare alcuni lavori di una
casa in costruzione. «Alla scadenza dei
pronti contro termine dissi a mia mo-
glie di trasferire la cifra di 750 mila euro
circa sul suo conto personale in quanto
era su questo conto che periodicamente
trasferivo i proventi degli stipendi». Ver-
so il 10 di dicembre, si comincia a parla-
re della crisi di Parmalat, e Tonna deci-
de la chiusura «dei vecchi conti a noi
intestati in quanto a conoscenza della
Parmalat e, quindi, facilmente comuni-

cabili ai giornalisti
o a gente interessa-
ta a voler far verifi-
che estranee alla
magistratura» e
l'apertura di altri
due presso la stes-
sa banca. L'ex di-
rettore finanziario
ha poi ammesso
di aver dato dispo-
sizione, già prima
di Natale, «di
smontare i pronti

contro termine che scadevano il 2 genna-
io 2004 con l'emissione di assegni circo-
lari».

Il motivo? Durante l'interrogatorio
davanti agli inquirenti milanesi «erano
apparse divergenze circa la mia defini-
zione di stock option come remunera-
zione della mia attività lavorativa e la
natura ad esse attribuita dai magistrati».
Perciò e con l'intento di «separarli da
quanto accumulato» con gli stipendi, la
banca lo scorso 2 gennaio emise assegni
circolari per una cifra pari alla stock
option, poi depositati poi in una casset-
ta di sicurezza intestata alla suocera «per
le stesse ragioni di riservatezza». Tonna
ha anche detto che Francesca Tanzi sape-
va «almeno da cinque anni» delle decine
di milioni di euro «distratti da Parmalat
a favore delle società del turismo» per-
ché vedeva entrare ingenti somme «che
poi utilizzava per i pagamenti di alber-
ghi, villaggi, operatori turistici ed altri».
E ha aggiunto: «Vedeva il flusso in entra-
ta delle somme della Parmalat che poi
utilizzava per i pagamenti di alberghi,
villaggi, operatori turistici ed altri».

Domani, intanto, il governatore del-
la Banca d'Italia, Antonio Fazio, è atteso
in Senato per l'audizione sulla tutela del
risparmio. Dopo l'affondo del ministro
dell'Economia, Giulio Tremonti, e do-
po le audizioni fiume del presidente del-
la Consob, Lamberto Cardia, e del presi-
dente di Confindustria, Antonio D'Ama-
to, il titolare di Via Nazionale è chiama-
to a rispondere punto su punto sulle
responsabilità di Palazzo Koch e suoi
rapporti fra le autorità di vigilanza e il
ministero dell'Economia.

L’ex presidente avrebbe
parlato dei sostegni esterni
cioè di banche e politici
Domani l’offensiva di Fazio
in Parlamento
contro Tremonti

Si apre una
settimana importante

per le indagini: non sono
ancora chiare le ragioni del

suicidio del funzionario Bassi
Tanzi torna in carcere

‘‘‘‘

MILANO Niente soldi ma tanta fan-
tasia per tenere in piedi il castello
di carta dei bilanci Parmalat. Così
a Collecchio si costruivano i falsi
con una sorta di manuale delle ope-
razioni fittizie da effettuare, 11 ca-
pitoli che il contabile Gianfranco
Bocchi ha ricostruito ai pm di Par-
ma. «Era il Tonna prima e Del Sol-
dato poi - dice Bocchi - che mi
indicavano le operazioni fittizie da
effettuare». Ecco come.

1) Vendita e acquisto latte in
polvere a Cuba. Bocchi riferisce di
una meravigliata frase di Tonna
«stiamo esagerando con questo lat-
te in polvere a Cuba, ne avranno
fin sopra i capelli». 2) Contratti fi-
nanziari di Swap (operazioni com-
binate di acquisto e vendita differi-
te nel tempo) su valute stipulati
con il fondo Epicurum o con socie-
tà del gruppo). «Avevano la finali-
tà di avere degli utili su interessi e
siccome venivano operati in euro
avevano degli interessi attivi, il tut-
to per abbassare il saldo del conto
del conto corrente fittiziamente ac-

ceso presso la Bank of America».
3) Cessioni di credito intercom-
pany o a società esterne al gruppo
«tra queste soprattutto la Sata srl,
Finalimenti srl, Carital do Brasil e
Naipal con sede forse alle Isole An-
tille». 4) Acquisto di titoli da terzi
o intercompany. 5) Partecipation
agreement (operazioni di finanzia-
mento tra società del gruppo):
«Avevano il doppio vantaggio di
abbassare la liquidità di Bonlat e di
abbassare i debiti delle società che
percepivano i finanziamenti». 6)
Promissory notes verso terzi (cam-
biali internazionali) per «abbassare
l'indebitamento». 7) Fondo Epicu-
rum, il cuore del falso. 8) Contratti
di cessione di marchi «per sistema-
re il bilancio consolidato». 9) Con-
tratto per sconti Tetrapak. «Faceva-
no figurare che la Tetrapak ricono-
sceva alla Bonlat uno sconto». 10)
Associazioni in partecipazione.
«Erano dei finanziamenti concessi
per lo più per lo sviluppo della
grande distribuzione». 11. Swaps
con Epicurum.

Parmalat, Tonna accusa la figlia di Tanzi
«Sapeva da cinque anni delle distrazioni di fondi». Voci di nuovi indagati eccellenti

Accelera l’inchiesta della Procura
di Roma sul crack Cirio. I magi-
strati accendono i fari sul ruolo
delle banche e non si escludono
nuovi e clamorosi sviluppi nei
prossimi giorni. Le verifiche cerca-
no di far luce sui rapporti intercor-

si negli ultimi anni tra gli istituti
di credito e il gruppo guidato dal-
l’ex patron della Lazio Sergio Cra-
gnotti. Particolare attenzione vie-
ne riservata all’ingresso di Banca
Roma e Banco di Napoli in Cra-
gnotti & Partners nel 1991.

crack Cirio

Marco Tedeschi

MILANO Da ieri è agli arresti domici-
liari a Milano il patron di Finmati-
ca, Pierluigi Crudele, raggiunto sa-
bato da un provvedimento cautela-
re della magistratura bresciana, in-
sieme con l'ex amministratore dele-
gato Fabio Bottari. Crudele è stato
portato nella notte da Eboli (Saler-
no), dove era stato arrestato, a Bre-
scia. È arrivato di prima mattina
nella caserma Leonessa, sede del co-
mando provinciale della Guardia di
Finanza, e vi è rimasto circa un'ora
e mezza. Successivamente è stato
trasferito a Milano, in un apparta-
mento di sua proprietà, dove sono
stati fissati gli arresti domiciliari.

Nei prossimi giorni Crudele e il
suo ex amministratore delegato Fa-
bio Bottari, anch’egli agli arresti do-
miciliari, saranno interrogati dai
magistrati bresciani in merito ad al-
cune operazioni finanziarie condot-
te dal gruppo informatico e che con-
figurebbero il reato di false comuni-
cazioni sociali. Il provvedimento re-
strittivo eseguito sabato scorso sa-
rebbe da mettere in relazione con
alcuni tentativi condotti da Crudele
e da Bottari di inquinare le prove.
Gli inquirenti indagano anche sui
consiglieri di amministrazione di
Finmatica, il cui titolo è sospeso dal-
le contrattazioni in Borsa, Giuseppe
Pugliese e Daniele Giglioli, sul presi-
dente del collegio sindacale Ame-
deo Recussi sui sindaci Francesco
Siani e Mario Montella. I reati ipo-
tizzati sono: aggiotaggio, false co-
municazioni sociali e ostacolo alla
vigilanza in relazione all’emsisione
di un prestito obbligazionario di 55
milioni di euro lanciato il 7 gennaio
e ritirato poi il giorno 17.

La società di software, che occu-
pa 900 dipendenti, si trova in una
posizione molto delicata. Per que-
sta mattina è prevista la riunisce del
consiglio di amministrazione, gui-

dato dai consiglieri indipendenti
Michele Carpaneda e Enrico Mari-
nelli, che dovrà esaminare la situa-
zione finanziaria della società e so-
prattutto preparare la risposta alle
domande poste dalla Consob nei

giorni scorsi. Crudele e Bottari, pri-
ma del loro arresto, avevano garanti-
to sulla solidità finanziaria di Fin-
matica, ma oggi l’equilibrio potreb-
be essere più precario. In particola-
re i magistrati hanno sequestrato li-

quidità per corca 20 milioni di euro
presso le Generali. Secondo Crude-
le si tratterebbe di fondi destinati al
funzionamento dell’azienda, ma i
magistrati pensano a qualche cosa
di diverso. Secondo le accuse degli

inquirenti i vertici di Finmatica
avrebbero, tra l’altro, iscritto in bi-
lancio plusvalenze inesistenti (co-
me quella dell’operazione immobi-
liare in favore di Finmatica Real
Estate) per abbellire i conti del grup-

po in vista di emissioni di bond.
I magistrati di Brescia, inoltre,

si stanno chiedendo come mai Cru-
dele e Bottari abbiano cercato di
ingannare nonostante fossero già
sotto esame della Consob che il 23

dicembre scorso aveva chiesto un
incontro chiarificatore sull’annun-
ciata emissione di un bond da 100
milioni di euro.

Forse la situazione stava già pre-
cipitando?

Finmatica, i magistrati cercano le prove dei falsi
Crudele agli arresti domiciliari in un appartamento a Milano. Oggi consiglio di amministrazione della società

Il manuale aziendale
per truccare i bilanci

L’inchiesta giudiziaria continua
Nel mirino i rapporti Cragnotti-banche

Collecchio

L' ex direttore finanziario della Parmalat Fausto Tonna scortato dalla Polizia  Marco Vasini/Ap
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